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L’INEFFICIENZA DEL SITEMA GIUDIZIARIO ITALIANO 

 La giustizia italiana non funziona, ed a confermarlo questa 

volta non è un esponente del Popolo Della Libertà 

commentando le recenti, singolari, sentenze dei processi a 

carico del Presidente Silvio Berlusconi, bensì, è quanto fa 

emergere Stefano Livadiotti commentando il rapporto 2012 

del Cepej (Commissione Eeuropea per l’inefficienza della 

giustizia del Consiglio d’Europa) che inchioda il nostro 

sistema giudiziario alla sua clamorosa inefficienza;  
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LE PRINCIPALI CAUSE DI INEFFICIENZA 

 I problemi di inefficienza possono essere facilmente 

riconducibili a 3 fattori principali: 

 avanzamento automatico di carriera; 

 mancanza di responsabilità civile in caso di errore 

giudiziario; 

 mancata ottimizzazione delle risorse a disposizione; 
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LE PRINCIPALI CAUSE DI INEFFICIENZA 

 Le suddette problematiche producono delle ripercussioni 

negative riguardo: 

 la durata dei processi; 

 l’impunità di errori giudiziali; 

 la perdita di fiducia dei cittadini nei confronti del sistema 

giudiziario. 
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CARRIERA: NON CONTEMPLATA MERITOCRAZIA 

 L’attuale normativa prevede che dopo 27 anni dall’aver preso 

servizio, tutti i magistrati, indipendentemente dagli incarichi 

svolti e dai ruoli ricoperti, raggiungano la massima qualifica 

di carriera. Non è prevista, pertanto, alcuna forma di 

meritocrazia;  

 Il Consiglio Superiore della Magistratura (CSM) effettua esami 

ai fini dell’avanzamento di carriera i cui risultati, tuttavia, non 

risultano essere quasi scontati: tra il 1° luglio 2008 ed il 31 

luglio 2012 sono state effettuate 2.409 valutazioni di cui solo 

3 negative (una riferita addirittura ad un giudice in pensione); 

 Non sorprende che nel 2009 il 24,5% dei circa 9000 

magistrati ordinari in servizio era all’apice 

dell’inquadramento…e del relativo stipendio; 
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FAR LA TOGA RENDE 5 MILIONI 

 Nonostante il blocco degli aumenti di stipendio previsti dalla 

legge finanziaria varata dal governo Berlusconi, i magistrati 

si sono visti aumentare la propria busta paga del 5% (con 

effetto retroattivo dal 2012, dato che la Corte Costituzionale 

aveva dichiarato illegittimo il blocco degli stipendi); 

 I magistrati italiani guadagno più di tutti i loro colleghi 

dell’Europa continentale, e al vertice della professione 

percepiscono uno stipendio 7,3 volte superiore rispetto lo 

stipendio medio dei lavoratori dipendenti italiani; 

 Il netto di uno stipendio di una toga nei suoi 40/45 anni medi 

di carriera è difficile da determinare, ma, secondo una stima 

di Stefano Livadiotti, giornalista dell’Espresso, l’ammontare 

totale si aggira intorno ai 5 milioni di euro. 
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ASSENZA O QUASI DI RESPONSABILITÀ CIVILE 

 La legge sulla responsabilità civile, che permette a chi è vittima 

di un errore giudiziario di essere risarcito, è la Legge 13 aprile 

1988 n.117 che prevede: 

 un limite di due anni per l’esercizio dell’azione di 

risarcimento; 

 un filtro di ammissibilità a procedere con l’azione di 

risarcimento; 

 la rivalsa dello Stato sullo stipendio del magistrato 

colpevole (con il tetto massimo di 1/3 di stipendio annuo) 

per i danni liquidati a risarcimento di un errore giudiziario.  
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ASSENZA O QUASI DI RESPONSABILITÀ CIVILE 

 Dopo 23 anni dall’introduzione della Legge 13 aprile 1988 

n. 117 sono state presentate più di 400 cause di richiesta di 

risarcimento danni per responsabilità dei giudici di cui: 

 il 60% sono state dichiarate inammissibili con 

provvedimento definitivo; 

 il 17% sono in fase di impugnazione a seguito della 

dichiarazione di inammissibilità; 

 il 12% sono in attesa di pronuncia sull’ammissibilità; 

 l’8% sono state dichiarate ammissibili, delle quali: 

 Il 53% sono ancora pendenti; 

 Il 47% sono state decise.  

 

 

9 



10 

TEMPI LUNGHI E MAGGIORE SPESA 

 Il rapporto 2012 del Cepej non lascia spazio a dubbi: l’Italia 

ha il primato per durata media di un processo civile di primo 

grado, 492 giorni contro i 289 della Spagna, i 279 della 

Francia ed i 184 della Germania; 

 Tali tempistiche hanno comportato l’accumulo di più di 5,5 

milioni di cause civili pendenti e 3,4 milioni di procedimenti 

penali di cui, nel solo 2012, 136 mila (una media di 356 al 

giorno) sono andati in prescrizione; 

 Le tempistiche elevate comportano spese elevate per lo Stato. 

Secondo l’ultima stima di Confindustria “l'abbattimento del 10% 

dei tempi della giustizia civile potrebbe determinare un 

incremento dello 0,8% del PIL”.   
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INEFFICENZA, MA LE RISORSE NON MANCANO 

 Al contrario di quanto dichiarato da taluni magistrati che 

addebitano ritardi e inefficienze al basso budget statale per 

la giustizia, dal rapporto Cepej del 2012 si evince che: 

 In Italia ci sono 2,3 tribunali ogni 100 mila abitanti, in 

Francia 1; 

 Ogni magistrato italiano dispone di 3,7 addetti non togati 

(cancellieri e dattilografe) contro i 2,7 della Germania; 

 La macchina giustizia costa agli italiani, per tribunali, 

avvocati d’ufficio e pubblici ministeri, 73 euro a persona per 

abitante all’anno (dato 2010, ndr) contro una media 

europea di 57,4 euro; 
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CONCLUSIONI 

 Siamo sicuri che l’Italia abbia bisogno della giustizia dei 

“famosi” cioè di una magistratura che per diventare VIP dà la 

caccia solo alle very important person e non ha chi commette 

reati che spaventano le persone comuni? 
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